CAPITOLI DELLA 
COMPAGNIA DELLA 

MADONNA 
D'ORSAMMICHELE 
DEI SEC. 13. E 14... 

Compagnia della Madonna 
d'Orsammichele, Leone Del Prete 



«IP 

ligittzsdbyGaogle 




Digiiized by Google 



Digiiized 0/ Google 



Oigitized Dy Google ■ 



Digiiized by Google 



Oigilized bjr Google 



CAPITOLI 

DELLA COMPAGNIA DELLA MADONNA D' ORSAHM1CHELE 

DEI SEC. XIII E XIV 




Digitized by Google 



AL CHIARISSIMO SIGNORE 

IL SIG. CESARE GUASTI 



Se io prendo «Win d' ogerirk ; Cjtoou della 
crii m sostili Doma d'Obsì-'imicheui, che nulla <i(/e sta 
/"a non solo perchè valentissima com' Ella '« in ogni i 
ili bulini tltulj può tippiviin .r;.j.';-.-rrrjruP /*tr»j)t»'hiN;<i] 
fliicn n fine di attestarle la riva gratitudine eh' le. p 
non potendo altrimenti sdebitarmi de J molti oWirjhi eh 
con Lei, rem fior» di gentilezza e cortesia, per le spo 
recatele, e ptr l'ajuto jn-estittiimi m,iU potessi condurre 

"»■ •«»■ iritate 

«■ «>-'««• ■li-»» «i «■ f 
(ih, _ il ,™n,,,M,w» <fe pr 
ffrnn /alio opporli,™ ;wl ta»po efe om, in c»i I 

niuiosumeiKe io ori; si cumbutte Msfj'i /i/fnri lipsii 



wr/lin riflettendo ti/m ho ereditili ducermi itilteuere dal ren- 
da* ili jnifcfirn riujioiie un lilrra già do qyalelie tempo quasi 



portila: le scritture, come tpictta, vergate nella migliore età ili 
lineila dolce e nobile lingua per la tpudr ji',in:imii rictmnwri 
e attenderà^ a tm" ih gran jiarte debbisi se ugni idea di na- 
zionalità non li è fra noi spenta; e die quasi unico legame 
rimastoci par che ne chiami ad unirei più il fittamente. La gitale 
nobile e dolce lingua ogni vero Italiano dece amare, c itvdiartì 
or maggiormente di >ender Ubera ila ogni imbratto straniero, 

che ottener non li può, ore non si torni alle sue pure sorgenti. 

Ma è tupfrflao il dire tali cose a lei, che pienamente 
comprende guanto importi che il nostro patrio linguaggio si 
tenga in onore. Quindi, senza più, pagandola di non consi- 
derare la povertà dell' offerta, ma soltanto i sentimenti sinceri 
dell'animo mio nctmiiscente. con particolare stinta mi proferisco 



■ pcvicrlir 



(jiuntjni l'm^i- 



Zli Lei 



Lucca li 26 



Maggio 



1859. 
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UYERTIMSTO 



colei] ri di Firc 
muiar consigli 



alcuno, e con ragione , potrebbe essermi dola se rr,c ne ]>£ 
senili neppur dirne una parola. 

La Compagnia della Madonna d' OrsammirJlele, come si 
coglie dai Capitoli clic si rendono di publica ragione, fu U 



raodo di Dioliiflicttn' si-Jisprt: jjii'i k ?i;r bcnclkriizc; c si sa che mollo 
cospicuo erano le somme le quali si il is [rifluiva no in limosina e 
soccorsi a' bisognosi allorquando Intoni in staio ili floridezza; che 
noti liniitaronsi olia sola cerchia della città, ma si estesero ancora 
si borghi c sobborghi, c fin anco a lui Lio il contado. 
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Ijuf.ia tanto benemerita Apfrefar.onc può dirsi d.e tfpoi-frtw 
ai più allegralo 100 splendore irrso Jj nel* dei secolo XIV. 

Su;cfss.urafnif. n- per le milita bui >irj,ione deli? sue rendilo. 

or per gli sconAolgimeoti politici ebe aitarono li lìepublira Pioren 
lina, deradde slqi.enio Ttiiiaito si njjiuen,.e m vira bastontemente 
rigogliosa fin» al tanio celebre assedio ili Fiienie. durami il quale, 
corce quasi lutto le altre pie isti in ilo ni. doieue spogliarsi dilla mag. 
pior pon« del rito» palrimon.o per la d.fese della libr-rm, He que- 
sio issfd.o ebbe principio il suo vero scadimento; perocché sire- 
bisogni de' potori, i : .mio i i .ir lI.iIìc . „ C t«»anp pel meo. 

tenimeuto dell' oreiorio e pel pigemrnio de' sel»rj e delle publiche 
yravejir Un tale scadimento mai più si riebbe sono la dofnineiiooe 
medicea; e in questo staio fu trovala allori nel I7SS il Consiglio 



a tetre cns. Ji passata l'orìgine della Com- 
e iicoi.de e la liot, reputo inutile di par 
e l'interna nrganiHaiicne. C.,b polrassi op. 
'aiuti, de' quali tengo adire brtveaxmlc 
site ebbe sita il di (0 Agosto iSyl; e >io 



Ma ben presto s, lece sentire il hisopno d. riformai ilqua.iu 
I suddetto pr.oi.. Sieluto.c .1 18 Giugno IÌ97 ne fu dola fuori una 
.uova compii aliane, che tebber.e di poco diversiOebl dalla precedente 
.a per la forma, sia per le d.sposiiioni clip v, si contengono, pure 



ho reputalo non allado inutile di metterla ugualmenle in luce, [ol- 
iane alcune rubriche che erano una copia Inorale di altre come- 
nule nei ramthonlali Capitoli del 1294, (Juesie rubriche, piuttosto ch« 



nnlecedonte, uioc duratile l'uflicir ' capitani eleni in giugno. Inollrc 

debbo qui anche invertire, che avendo questo Statuto nel codice 
del quale mi sono servilo molte postille interlineari c marginali 
serillevi nel decorso dello stesso secolo da mani per altro posteriori. 
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postille ho pure riportale fedelmente al luogo che loro appartiene 
Li disposizioni contenuto nei tre Statuti de' quali ho parlalo ci 
fanno appieno conoscere l'organamento della Compagnia; e cosi 
quali e quanti fosse™ i suoi oì'licN.Ii cii iinhii'j.viii, il modo- di eleg- 
gerli, i loro obblighi, quelli de' confrali. il modo di ascriverli, e molle 
altre pnrlìcolarilù di cui è qui inutile il parlare- Per altro se poteva 
essere necessario aver contezza di tulle queste disposizioni cifri i of- 
ficiali maggiori della Compapi in; come capi toni, camarlinghi, nuuriec. 
i quali esercitavano nello medesima In ingerenza più rilevanti; lo 

molto meno quanto ai semplici co uh ali. l'ili in ni li di tali ordinamenti 
non riguardo va no. Quindi quegli nntichi pieni di saggoiza e di 



suddetti ufficiali mi noi 
era per essi superfluo 
«ho publico; e sobben 



della Compagni; 



cui vogliono riferirsi i Capitoli Milioni quando 
> che si rendo manifesto dal non trovarsi in 
i le disposizioni di questi citate nello rubri- 



Pertanto, pulii™ min .[uiiuro Slaiuli della Compagnia J'Ommml- 
chele, non ho inleso mettere in luce tulli quelli che possono essere 
elmi dislesi in amico pel suo governo. Un olirò al meno, coinè si 
è veduto, ite deve essere sin lo compilato, che a me non è riuscito 
di rintmeeiorc. Ne deve poi recar maraviglia la frequenza di queste 
riforme clic l> Compagnia faceva ai suoi Ordinamenti; dovendosi 
ciò attribuire al variare delle circi» tao? e. Perocché in cuci corso 
<!i anni, sehbeiie assai breve, da umili principi andò di mano in 

m»no crescendo in istalo, limili L'iun-e m jni.iare grandissima 

impuri a ria e florideiza. 

I codici dai quali ho tratte queste scritturo sono due, e si 
conservano in Firenze nell'Archivio centrale di Sialo: iusiicnc d<; [in- 
sita di lami pregevolissimi amichi docuuiemi lolti al pericola di 
nudar perduti. ,;t,e ,ltnnii:iitc nuora !:i munitimi?:) ilrl lin;lro Cnvtr- 
no, 8 di eli! tanto (api eirt emonie ne attuò la provvide intenzioni. 
Ambedue questi endici , che soao membranacei e in Foglio , appar. 
tengano all'Archivio d' Oi-sninriiicheli! : I' uno, segnalo col N. *7(i, 
contiene li originili autenticati dal Nolajo de' Capitoli del ii'Jl e 
1297: nell'altro, che k distinto colli. Ili. stanna quelli del 15Ò3 ed 
i nindm. Questa secondo codice, per quanto ho potalo conoscere, 
non dò indizio d'essere originala, ma è forse una primn copia 
del tempo fallo per uso degli uffici sii delia Compagnia. Non è poi 
improbabile che il codice originale ed autentico dello Statuto del 
1533 fosse quella posseduto da Domenico Maria Mani", di cui parla 
il Rieha nell'Opera che ho rammcniata in principio. Certo e fin; 

10 Statuto era il medesimo, coma si deduce dal trovarsi alcune di- 
sposizioni diale dal Richa nella stessa rubrica anche nel nostro; e 
certo è ugualmente die doveva IcgfCrvUi intero . avendo pollilo 

11 lodalo scrittore farcene conoscere il prologo, che io pure Ito ri- 
prodotto aulla fede di lui; non essendomi riuscito riempire nel resto 
la lacuna, ignorandosi qua! sorte abbia incontrato il codice Msnni, 
qualmente avverte il C a v. Passerini nella Storio digli Stabilimenti di 
tenifictnza ec. già ricordala. 

Mi giova poi sperare che l'aver messo in luce queste auliche 
scritture non debba tenersi per opera inutile. Infatti lo studio delle 
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inioni d'un Sodalizio che salì in amico in gran 
sparse copiosamente i suoi bencdcj sitile miserie 
amo risvegliò lo zelo e la gene rosi li del popolo fi 



Questo spoglio, che altri usando maggior diligenza polr 
avventuri accrescer*, l'ho collocalo in fine del libro disposte 
belleemeuM : non intendendo per olirò di dare per moneta I 
e spendibile ludo quello ohe vi ho notalo, ni di avere ìi 
(i— malli i'!il1ai]]i>:!U' ['■ rcjnl.; elio fi alci i ii'Mji-'-hljrrti [M'ihi 
pilaiìouc d'un Lessico, lo che d'allra parte riusciva inijuissib 
un lavoro osi e simun r un cessione. 

Sempre nella veduta clic la presente nublieazionc possa rii 



autorevoli, e che guardando ai 
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DISCORSO 



SUGLI ARTICOLI DELLA LINGUA ITALIANA 
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«Tijmio Clio allori non era riuKilo il Numeri , cM Ji tarila esempi d'fj 
Win XI, lece anll.Ne -.rimuc <:;,-, „„ t :™it lK i„ di qnesli ,i san ì, perfetti 6 le- 
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L De' «apilini ne li della 



II. De' risele-nitri cb. dcM»» rintani la tuffo 
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CAPITOLI DELLA COMPAGNA 



DELLA MADONNA D'ORSAMMICHELE 

DELL'ANNO NCCCSHUI 

con alcune aggiunte posteriori 
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Jkfrqlrfo de- pmnulori h li indi. 
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XI.. Confalo ile la rAfanuta ile;» iWmri ((J 
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CAPITOLI BORI DELIA COMGNIA 
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TAVOLA 

in fiutiti Capitoli, e manfano ne' Forabolarj, o vi sono in altra 
sigili ficai a, o senni il ci.iihU., ih-i^lì npjir.rl-uiì 
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